
Sono 5.600 in più rispetto agli scorsi anni gli over 70 scomparsi nei mesi del coronavirus, quasi la metà 
erano nelle case di riposo. Secondo i dati ufficiali dell’Ats il picco più alto si è verificato in aprile 

“Mia madre morta sola e senza un saluto dove la pensavo protetta”

Realtà aumentata
per spostarsi slow

nella natura
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kFesta del Perdono «Spero di rivedere presto in ateneo gli studenti» dice Franzini MARCO PASSARO / FOTOGRAMMA

di Massimo Pisa

La tendenza

di Carlo Annovazzi 

  

Milano

L’intervista / Il rettore della Statale Franzini

“L’università è dialogo e presenza
Ora diamo un futuro alle donne”

Le urla annunciano il preci-
pitare  degli  eventi:  
«Oooohhh!!! Piano!». Ma i po-
liziotti del Reparto mobile e 
i carabinieri del Battaglione 
sono già partiti, e non ci van-
no piano. L’ordine è di sgom-
berare il picchetto che han-
no davanti che sta paraliz-
zando le consegne in entra-
ta e in uscita alla Tnt Fedex 
di Peschiera Borromeo. Han-
no di fronte lavoratori in lot-
ta per il loro posto, da più di 
un mese.  ● a pagina 6

Il caso

I facchini
che lottano
per il lavoro

La città

L’altro piano
della mobilità

in Buenos Aires

«Le  commissioni  sono  com-
plete in tutta la Lombardia» e, 
di  conseguenza,  l’esame  di  
maturità potrà svolgersi rego-
larmente. L’annuncio della di-
rettrice  generale  dell’Ufficio  
scolastico regionale, Augusta 
Celada, arriva dopo un inten-
so lavoro di ricerca, ma l’obiet-
tivo  è  raggiunto:  lunedì  le  
1.797 commissioni distribuite 
sul  territorio  regionale  po-
tranno riunirsi e cominciare a 
lavorare per mercoledì, quan-
do incontreranno alle  8,30 i  
primi candidati.  ● a pagina 4

La scuola

Commissioni
maturità

al completo

di Tiziana De Giorgio ● a pagina 5

Generazione perduta

Rimodulazione dei semafori per go-
vernare meglio il traffico e ripristi-
no delle fermate dei bus notturni 
soppresse a fine maggio. Sono gior-
ni di ritocchi per la pista ciclabile di 
corso Buenos Aires che, tra conte-
stazioni  e  intoppi,  sta  avanzando  
con i suoi settemila ciclisti al giorno 
verso piazzale Loreto.  ● a pagina 7

Gli ingredienti comuni sono la ricer-
ca di spazi aperti dove le regole del 
distanziamento sociale non hanno 
ragione di esistere, il bisogno di ri-
mettere in moto energie e muscoli, 
l’esigenza di fare vacanze vicine e 
brevi. Il risultato è una gita fuori por-
ta in modalità slow. In bicicletta o a 
piedi, lungo i sentieri.  ● a pagina 13

C hi dal 21 febbraio è immerso 
in questo mondo di fatica, 

sofferenze e tragedie corre il 
rischio dell’assuefazione, di dar 
tutto come già sentito e visto. Poi 
arrivano i numeri, quelli ufficiali. 
E quando ti trovi davanti a 
cinquemila e seicento morti in 
più rispetto agli ultimi anni ecco 
che riapri gli occhi e ti rendi 
conto di quanto devastante sia 
stato qui da noi il coronavirus. 
Una generazione perduta, quella 
degli over 70. Proprio così, over 
70. Che anziani non lo sono 
ancora, anziani nell’accezione di 
persona così avanti negli anni da 
essere in difficoltà. 
Personalmente, ne ho conosciuto 
molto bene uno che era un atleta, 
che aveva trascorso la vita alla 
cura del fisico suo e degli altri e 
che a Codogno era un punto di 
riferimento per pratica sportiva. 
Si chiamava Enzo, anche lui è 
stato portato via dal virus.
Adesso che l’Ats, l’Agenzia di 
tutela della salute, li ha 
ufficializzati, c’è il dovere di 
andare oltre quei numeri. 
Bisogna arrivare a una 
conclusione, le inchieste aperte 
devono portarci a capire il perché 
superando i focolai, la potenza 
del virus, l’emergenza, la fatalità. 
Lo si deve alle cinquemila e 
seicento persone che non sono 
più tra noi, lo si deve alle famiglie 
che non hanno potuto dare loro 
nemmeno il conforto di un 
ultimo abbraccio. 

«Contatto. Non so quante volte ho letto questa parola 
quando abbiamo chiesto ai nostri studenti cosa fosse 
mancato dell’università, nei mesi di quarantena. Mi 
ha impressionato». Elio Franzini, rettore della Statale, 

pensa ai mesi che verranno, alla ripartenza dopo l’e-
state con una certezza: «Non siamo un’università tele-
matica. E mai lo saremo». E un obiettivo: «Abolire il 
precariato, dare tranquillità soprattutto alle donne».

I dati dell’indagine dell’Ats sul nu-
mero  dei  decessi  dall’inizio  
dell’anno testimoniano che il coro-
navirus ha colpito con una gravità 
senza precedenti gli over 70 regi-
strando un aumento di 5.600 de-
cessi rispetto ai quattro anni pre-
cedenti. Vittime che si concentra-
no soprattutto nelle Rsa e che pro-
vocano dolore e rabbia nei fami-
gliari.  «Mia  madre  è  morta  sola  
proprio lì dove pensavo fosse più 
protetta».

di Alessia Gallione e Manuela 
Messina ● alle pagine 2 e 3

le cifre della tragedia

di Federica Venni di Teresa Monestiroli

di Sara Bernacchia
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I percorsi

A piedi o in bici
la natura da scoprire

tra reale e virtuale

di Teresa Monestiroli

Gli ingredienti comuni sono la ri-
cerca di spazi aperti dove le regole 
del  distanziamento  sociale  non  
hanno ragione di esistere, il biso-
gno di rimettere in moto energie e 
muscoli intorpiditi dal lockdown e 
l’esigenza di fare vacanze vicine e 
brevi. Il risultato è una gita fuori 
porta in modalità slow. In biciclet-
ta o a piedi, lungo i sentieri che at-
traversano  boschi  e  campagne,  
passando da abbazie,  chiese me-
dioevali, borghi antichi e cascine, 
costeggiando corsi d’acqua e sco-
prendo quanta magia si nasconde 
appena fuori dalla città.

E nell’estate del turismo di pros-
simità,  ecco  alcuni  percorsi  per  
perdersi nella natura senza smar-
rirsi,  conoscere il  patrimonio del 
territorio e riconciliarsi con il silen-
zio che la ripresa delle attività del-
la metropoli ha già trasformato in 
un ricordo. Per chi si dirige a Sud la 
novità è il progetto “A ritmo d’ac-
que”, coordinato da Base: un app 
gratuita e un sito con 16 itinerari 
che si snodano nel triangolo ideale 
formato dai due navigli e dal fiume 
Ticino, unendo in linea d’aria Mila-
no, Pavia e Boffalora. Percorsi per 
tutti. Dal più facile “Giro da ragaz-
zi”, una pedalata di 36 chilometri 
che parte da Base dove, volendo, è 
possibile affittare anche la biciclet-
ta (40-60 euro al giorno a seconda 
del modello, info su www.aritmo-
dacque.it),  e  arriva  fino  a  Zibido 
San Giacomo entrando nel Parco 
Sud.  Al  più  impegnativo  ”Gran  
Tour”  consigliato  ai  più  allenati,  
un anello di 155 chilometri attraver-
so la natura del Parco del Ticino, 
da affrontare  anche a  tappe fer-
mandosi a dormire a Vigevano o in 
modalità bici più treno. E ancora l’i-
tinerario fra i due ponti sul Ticino 
(38 km), l’antica rotta Turbigo-Mila-
no (54 km) e la strada per Robecco 
(56 km). Comoda da tenere a porta-
ta di mano, la mappa digitale racco-

glie anche le informazioni su possi-
bili soste lungo il percorso, dalle 
cascine dove mangiare a quelle do-
ve dormire nel caso si voglia spez-
zare il viaggio in due, i luoghi di in-
teressa culturale,  i  laboratori  di-
dattici e le occasioni di sport. Nei 
prossimi giorni si aggiungeranno 
anche i progetti di 8 artisti in resi-
denza a Casa Base che hanno tra-
sformato le ricchezze del territo-
rio in contenuti di realtà aumenta-
ta da fruire lungo la strada, in pros-
simità di apposite segnaletiche. «Il 

progetto punta a dare visibilità a 
un territorio che nonostante la sua 
ricchezza è ancora poco conosciu-
to — racconta Monica Righetti, re-
sponsabile del progetto — . Milano 
non è solo la città degli eventi e del 
business, ma anche la porta a un 
paesaggio naturale bellissimo».

Per chi alle due ruote preferisce i 
piedi è in uscita la nuova guida de-
dicata alla Via Francisca del Luco-
magno, 135 chilometri che unisco-
no Costanza (Svizzera) a Pavia per-
corsi nel  Medioevo dai pellegrini  

che dall’Europa scendevano a Ro-
ma. I due camminatori Alberto Con-
te  e  Marco  Giovannelli  l’hanno  
mappata e divisa in 8 itinerari (ed. 
Terre di Mezzo) consultabili anche 
attraverso l’app, abbinando alle in-
formazioni sul territorio anche una 
rete di accoglienza con 600 posti 
letto in 40 strutture che ospitano a 
prezzi calmierati.

Seguendo il passo dei pellegrini, 
infine, la Diocesi di Milano invita a 
riscoprire i cammini religiosi e in 
occasione dell’anniversario dell’en-
ciclica  di  Papa  Francesco  lancia  
l’hashtag #LaudatoSi5 per condivi-
dere le  esperienze.  Fra i  suggeri-
menti la Strada delle Abbazie che 
passa per i sette luoghi monastici 
intorno a  Milano,  il  Cammino  di  
Sant’Agostino che unisce 50 san-
tuari della Brianza intorno al comu-
ne di Cassago Brianza dove il santo 
soggiornò alcuni mesi, il Cammino 
di San Pietro fra Como e Milano sui 
passi di Pietro da Verona, predica-
tore domenicano assassinato e se-
polto nella  chiesa di  Sant’Eustor-
gio. 

Base lancia l’app 
“A ritmo d’acqua”, 

sedici itinerari
lungo i Navigli

con i progetti in realtà 
aumentata di giovani

artisti in residenza 

  

Milano Società
j Le strade
Camminatori 
lungo la via 
Francisca 
del Lucomagno; 
sotto, il Sacro 
Monte di Varese;
a sinistra dall’alto, 
Robecco 
sul Naviglio 
e il Ponte 
delle Barche 
di Bereguardo

I cammini religiosi 
dei pellegrini

da condividere
con l’hashtag
#Laudatosi5

PULIZIE CIVILI E INDUSTRIALI

Gestione Facility Srl fornisce alle aziende servizi di Global 
Service in materia di pulizia, sanifi cazione, manutenzione 

aree verdi, guardiania e reception

Allo scopo di soddisfare le esigenze dei Clienti 

che sempre più sono orientati all’acquisizione di 

un unico referente per lo svolgimento dei servizi 

diversi, Gestione Facility Srl ha messo a punto un 

sistema di “Global Service” per la realizzazione di 

interventi di qualità nei diversi settori.

Gestione Facility Srl fa della sicurezza il suo fi ore 
all’occhiello e ha impostato l’insieme delle sue 
procedure in un Sistema Qualità acquisendo 
Certifi cazione ISO 9001:2008

oltre 1000
Servizi effettuati

Via Giuseppe Mazzini, 7  20030 Senago (MI)  | Tel. 02 99050945 - 02 99053899 | info@gestionefacility.it | www.gestionefacility.it

MANUTENZIONE
AREE VERDI

DISINFESTAZIONE
E SANIFICAZIONE

PULIZIA VETRI
IN ALTA QUOTA

UFFICI

Gestione Facility Srl garantisce 

la qualità degli interventi di 

pulizia e, grazie ad un sistema 

di monitoraggio costante 

sulle commesse, consente al 

cliente di poter contare sulla 

puntualità nell’esecuzione 

dei lavori offrendo anche un 

servizio di Pronto Intervento.

Gestione Facility Srl, con 

questa strategia, può 

arrivare a pulire vetri fi no 

a 40 metri di altezza. Due 

operatori garantiscono la 

pulizia dei vetri con il metodo 

tradizionale arrivando a pulire 

i vetri ad altezze considerevoli.

Gestione Facility Srl è in grado 

di offrire: taglio e sfalcio erba, 

decespugliamento, raccolta 

fogliame, piantumazione 

fi ori, concimazione, potatura 

cespugli, diserbo erbe 

infestanti, installazione e 

rigenerazione di manti erbosi.

Gestione Facility Srl ha 

avviato la gestione di attività 

fi nalizzate al controllo dei 

parassiti infestanti il territorio 

urbano come per esempio 

ratti, insetti, uccelli ecc. 
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